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Decontribuzione Sud, ok dell’Ue
Fitto chiede e ottiene la proroga
Autorizzata fino al 31 dicembre. Il ministro: «Dovrà comunque essere modificata»

IN PRIMA
LINEA
Sergio
Fontana
presidente
degli
industriali
pugliesi
si è sempre
battuto
per la proroga
della misura
governativa.

LA SVOLTA
BOCCATA D’OSSIGENO PER LE AZIENDE

A COSA SERVE LA MISURA
Legata al quadro temporaneo Ue sugli aiuti
di Stato, prevede l’esonero contributivo
pari al 30% per le imprese del Mezzogiorno

PERCHÉ È A TEMPO
Legata a crisi momentanee (Covid, guerra)
era stata autorizzata da Bruxelles solo per
periodi brevi e mai superiori ai dodici mesi

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA PUGLIA SERGIO FONTANA SPIEGA I VANTAGGI DI UN AIUTO CHE SI RIVERBERA SULL’INTERO SISTEMA ECONOMICO

«È un successo enorme, la nostra crescita
fa bene anche alle imprese del Nord»

l Via libera dell’Ue alla proroga
fino al 31 dicembre della cosiddetta
Decontribuzione Sud, una misura le-
gata al quadro temporaneo Ue sugli
aiuti di Stati, che prevedeva l’esonero
contributivo pari al 30% per le im-
prese del Mezzogiorno. L’ok è stato
annunciato dal ministro per gli Af-
fari Ue, il Sud, la Coesione e il Pnrr,
Raffaele Fitto, al termine di un in-
contro con la vicepresidente della
Commissione Ue, Margrethe Vesta-
ger, ieri mattina a Bruxelles. Ora
«l’obiettivo è quello di trasformare»
la misura, «d’intesa con la Commis-
sione europea, in uno strumento più
a lungo termine e più orientato verso
gli investimenti», ha detto Fitto.

Il via libera della Commissione eu-
ropea è arrivato al termine di una
trattativa condotta sottotraccia in
questi mesi dal ministro. Il colloquio
tra Fitto e Vestager si è incentrato sul
tema della Decontribuzione Sud, una
misura legata al temporary frame-
work, lo strumento sugli aiuti di Stato
attivato dalla Commissione europea
per far fronte alla pandemia e suc-
cessivamente a seguito della guerra
in Ucraina e in scadenza il prossimo
30 giugno.

«È a causa di questo carattere tem-
poraneo che la Decontribuzione Sud
negli anni scorsi era stata autorizzata
da Bruxelles solo per periodi brevi e
mai superiori ai dodici mesi», viene
spiegato in una nota. «Alla luce del
venir meno del temporary frame-
work», la misura dedicata alle im-
prese del sud «dovrà essere modifi-
cata e resa più mirata facendo leva su
una o più diverse basi giuridiche», ha
sottolineato Fitto al termine del col-
loquio, riferendo di aver «al tempo
stesso» ringraziato Vestager «per
aver accolto, nel rispetto della nor-
mativa europea, la richiesta del Go-
verno italiano di una modifica della

misura e di un’ultima proroga per
ulteriori sei mesi del periodo a cui si
applica la “decontribuzione” nella
consapevolezza che si tratta in questa
fase di una misura molto importante
per l’economia e l’occupazione del
nostro Mezzogiorno». «Un risultato
importante, frutto di un grande im-
pegno del Governo e giunto al ter-
mine di un proficuo ed approfondito
dialogo con la Commissione euro-
pea», ha aggiunto il ministro.

I CONTI DI BRUXELLES - Un au-
mento di bilancio di 2,9 miliardi di
euro, con l’intero schema di aiuti di
Stato che sale da 11,4 miliardi a 14,3
miliardi di euro, e una proroga del
periodo di applicazione degli sgravi
contributivi a favore delle imprese
del Mezzogiorno fino al 31 dicembre

2024. Sono le principali modifiche
previste dall’Italia nel quadro del re-
gime Decontribuzione Sud e appro-
vate dalla Commissione europea.
Bruxelles ricorda di aver approvato il
regime originale nel giugno 2022 e le
successive modifiche nel dicembre
2022 e nel dicembre 2023. L’aiuto con-
siste in una riduzione del 30% degli
oneri sociali dovuti dai datori di la-
voro privati attivi nelle regioni me-
ridionali d’Italia (Abruzzo, Basilica-
ta, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia) colpite dalle
conseguenze socioeconomiche
dell’aggressione della Russia contro
l’Ucraina.

L’esecutivo Ue ritiene che il re-
gime italiano, come modificato, «re-
sta necessario, appropriato e propor-
zionato per porre rimedio a un grave

turbamento dell’economia di uno
Stato membro» e «continua ad essere
in linea con le condizioni stabilite»
nelle norme comunitarie sugli aiuti
di stato. In particolare, viene eviden-
ziato, «l’aiuto sarà basato su un bud-
get stimato e concesso entro il 30 giu-
gno 2024».

I COMMENTI - Esulta il mondo
produttivo come ampia parte della
politica. Secondo il vicepresidente
nazionale Confesercenti con delega
alle politiche del Mezzogiorno Vin-
cenzo Schiavo «si tratta di una mi-
sura molto apprezzata e utilizzata
dalle imprese, e la mancata ricon-
ferma dell’esonero contributivo - per
il 2024 previsto al 30% sugli oneri a
carico del datore di lavoro - avrebbe
avuto pesanti conseguenze per i bi-

lanci delle aziende», spiega Schiavo.
«Il ministro Fitto ha ottenuto un

nuovo ottimo risultato - commenta il
senatore Ignazio Zullo, capogruppo
di Fratelli d’Italia in Commissione
Lavoro - Il vicepresidente della Com-
missione Ue, Margrethe Vestager, ha
inoltre accolto la richiesta del gover-
no italiano, di cui si è fatto portavoce
Raffaele Fitto, di una modifica della
misura per renderla più mirata fa-
cendo leva su una o più diverse basi
giuridiche. Decontribuzione Sud rap-
presenta uno strumento essenziale
per dare slancio all’economia e all’oc -
cupazione del Mezzogiorno d’Italia».

LA RICADUTA SULLE PENSIONI
- Intanto la ministra del Lavoro e
delle Politiche Sociali, Marina Cal-
derone ha chiarito che «per quanto
riguarda la decontribuzione, non ci
sono effetti negativi sotto il profilo
pensionistico perché nel momento in
cui vengono assicurate alle aziende
delle riduzioni contributive, quelle
non sono conseguentemente delle ri-
duzioni sull’aliquota pensionistica
che gravano quindi su quelle che sa-
ranno poi le pensioni dei lavoratori
dipendenti, è solo ed esclusivamente
un ristoro». Secondo Calderone, «è
importante aver ottenuto di poter uti-
lizzare lo strumento per un ulteriore
semestre» e «devo ringraziare il mi-
nistro Fitto per l’impegno profuso e la
commissaria Vestager per l’ascolto
di quelle che sono le ragioni che han-
no portato il ministero del Lavoro e il
Governo italiano a richiedere la pro-
roga dello strumento. Siamo consa-
pevoli che si dovrà lavorare per ri-
definire un nuovo percorso, una nuo-
va modalità di fruizione di questa
tipologia di interventi magari legata
agli investimenti, questo sarà uno dei
temi che ci accompagnerà nei pros-
simi mesi». (red. pp)

‘‘CALDERONE
Non ci sono effetti

negativi sotto il profilo
pensionistico

L’INCONTRO
Il ministro
per gli Affari
Ue, il Sud
la Coesione
e il Pnrr
Raffaele Fitto
stringe
la mano alla
vicepresidente
della
Commissione
Ue Margrethe
Vestager

.

ROSANNA VOLPE

l BARI. «Oggi è una giornata
di festa per tutti gli imprenditori
italiani. Per tutte le imprese del
sud Italia. Per questo voglio rin-
graziare pubblicamente il mi-
nistro degli Affari europei,
Raffaele Fitto. Questa è una
grandissima vittoria e non
del centrodestra ma di tutto
il mondo dell’imprendito -
ria». Sergio Fontana, pre-
sidente della Confindustria
Puglia commenta così la
proroga al 31 dicembre 2024
di Decontribuzione Sud, la
misura in scadenza a fine
mese con cui si incentivano,
attraverso un esonero contri-
butivo, i rapporti di lavoro di-
pendenti per le aziende con sede
in Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia.

Presidente una proroga che
potrebbe diventare struttura-

le con quali vantaggi?
«È un successo eccezionale

non solo per le imprese del Sud,
ma del Sud per l’Italia e del Sud
per l’Europa, perché la crescita
economica delle regioni meri-
dionali fa bene all’economia na-

zionale ed anche a quella eu-
ropea. La decontribuzione del
trenta per cento sul lavoro pre-
mia chi continua a creare lavoro
e a produrre nel Mezzogiorno
nonostante gli enormi svantaggi
del contesto meridionale, ai qua-
li ora si aggiunge anche una
gravissima crisi demografica.

La decontribuzione serve alle
nostre imprese per competere ad
armi pari con il resto d’Italia e
per questo dovrebbe diventare
una misura strutturale».

Lei parla di svantaggi per
gli imprenditori del Sud ri-

spetto ai colleghi del Nord
Italia. Me li sintetizza in
tre punti?

«Primo su tutti la mo-
bilità. Se io vivessi a Ber-
gamo e dovessi muovermi
per raggiungere gli Stati
Uniti per questioni di la-
voro, dovrei prendere un
aereo. Da Bari, come in mol-
te altre città del sud, sono

costretto a prenderne almeno
due con un superiore impegno
economico. Oltre alle tempisti-
che che si allungano inevita-
bilmente. Stesso discorso vale
per il trasporto delle merci: i
costi sono più alti e di con-
seguenza meno competitivi. Al-
tra questione tutta meridionale

è la burocrazia che da noi si
traduce in lentocrazia: gli uffici
sono sguarniti di personale ed
inevitabilmente anche in questo
caso i tempi si allungano. Poi mi
permetta un quarto punto che ha
un impatto importante nel mon-
do del lavoro e che riguarda le
donne. Il mondo femminile ge-
stisce crescita professionale e
famiglia con grande fatica per-
ché le strutture in loro supporto
sono scarse: basti pensare alla
carenza di asili nido o di scuole
che offrano il vantaggio del tem-
po prolungato».

Incassato il successo di «De-
contribuzione Sud» almeno
per i prossimi sei mesi, resta
la questione del Fondo svi-
luppo e coesione…

«È uno degli ultimi a essere
approvato perché è anche uno
dei più corposi. Richiede quindi
una interlocuzione più forte tra
la Regione Puglia e il ministro
Fitto. Oggi io chiedo che ci sia

questo scambio e che si cerchi di
utilizzare nel modo migliore
questi fondi. Se ci sarà un’intesa
nel nome del benessere del Mez-
zogiorno si potranno raggiun-
gere grandi obiettivi».

Uno su tutti?
«Noi abbiamo la possibilità

anche grazie al Piano nazionale
ripresa resilienza di accorciare
le distanze con il Nord Italia. È
un’occasione unica e non pos-
siamo perderla».

L’ORIZZONTE
«Se ci sarà un’intesa nel nome

del benessere del Mezzogiorno si
potranno raggiungere grandi obiettivi»
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Regione, parte con InnovaPuglia
il nuovo risiko delle nomine
Confermata la presidente, salta Sisto: entra un consigliere tarantino

POLITICA
LE SCELTE DEL CENTROSINISTRA

IN ATTESA DEI CAPI DIPARTIMENTO
La prossima settimana la giunta sceglierà
i direttori degli assessorati: tra loro anche
Elefante che lascerà l’agenzia Arti

A VALENZANO La sede di InnovaPuglia che si occupa di informatica

l BARI. Il rinnovo del cda di
InnovaPuglia, la Spa che si occupa
di informatica e di appalti cen-
tralizzati, inaugura il giro estivo
delle poltrone non senza qualche
malumore. Un antipasto di quanto
dovrebbe avvenire la prossima
settimana con i capi dipartimento
e poi, nel corso dell’estate, con i
direttori generali delle Asl.

La scorsa settimana, senza al-
cuna pubblicità, la Regione ha
confermato a InnovaPuglia la pre-
sidente Anna Rosaria Piccinni, sa-
lentina, ex dirigente dell’ammini -
strazione penitenziaria, moglie di
un magistrato, e la consigliera Pa-
trizia Lusi, una delle fedelissime
di Emiliano che nei mesi scorsi ha
ottenuto anche un posto a tempo
determinato come dirigente del
Consorzio di bonifica. È saltato,
invece l’altro consigliere Onofrio
Sisto, avvocato barese, fratello del
viceministro della Giustizia ma su
solide posizioni Pd. Sacrificato
per fare spazio a un tarantino,
Francesco Scaringi, segnalato dal
consigliere dem Enzo Di Grego-
rio.

La scelta, come si diceva, ha
creato qualche malumore nel Pd
barese. La nomina del nuovo con-
sigliere (che si perfezionerà solo
dopo il deposito delle dichiarazio-
ni di legge, finora non avvenuta) si
inquadra tra le «concessioni» che
il governatore ha fatto a tutti gli
esponenti di maggioranza a caval-
lo della discussione sulla fiducia.
A marzo l’altro esponente di peso
del territorio jonico, Donato Pen-
tassuglia, ha chiesto e ottenuto la
poltrona di amministratore della
Sanitaservice Taranto per Pino
Pulito, già candidato sindaco del
centrodestra a Martina Franca,
scelta che ha fatto letteralmente
rivoltare il Pd anche per via della
probabile mancanza di requisiti

per ricoprire quell’incarico. Da
qui il «riequilibrio» verso il Pd con
Scaringi, già consigliere in una
partecipata del Comune di Taran-
to e dirigente della Federatletica.

Anche Sisto dovrebbe essere ri-
pescato, a breve, su una poltrona
nota alle cronache, quella di com-
missario dell’agenzia Arti. L’at -
tuale commissario dell’agenzia
per l’innovazione, il dirigente re-
gionale Cosimo Elefante, messo lì
il 10 aprile al posto dell’ex asses-
sore Alfonsino Pisicchio (rimosso
da Emiliano poche ore prima
dell’arresto) sembrerebbe infatti
destinato alla nomina come diret-
tore del nuovo Dipartimento per
l’innovazione, nuova struttura vo-
luta dal capo di gabinetto Giusep-
pe Catalano.

Lunedì (o più probabilmente
martedì, dopo i ballottaggi) la
giunta regionale dovrebbe infatti
occuparsi dei direttori di dipar-
timento. Le nomine sono scadute
mercoledì 19, ma c’è stata una nuo-
va proroga fino a fine mese per
dare a Emiliano ancora un po’ di
tempo. La scelta non è semplice
soprattutto perché c’è da rispet-

tare un altro impegno preso a ca-
vallo della discussione della fidu-
cia, stavolta con Azione, che ha
chiesto la rotazione dei manager
apicali. In questo senso c’è l’ipo -
tesi di cambiare almeno una metà
dei direttori, sia attraverso rota-
zione degli incarichi sia con l’in -
serimento di un paio di nuovi no-
mi.

L’estate sarà calda anche per
via delle nomine delle Asl. A fine
mese, con i dati ufficiali della spe-
sa per i farmaci, dovrà essere di-
chiarata la decadenza dei direttori
generali. E dovranno essere no-
minati tutti da capo, con esclu-
sione di Policlinico di Bari e Asl
Brindisi. [m.sc.]

Sostenibilità e innovazione
oggi i premi di Confindustria
Apulian Sustainable Award, cerimonia a Bari

l Appuntamento oggi dalle
18.15, al Country Club di Bari
(strada Santa Caterina 18/G) in
occasione della cerimonia con-
clusiva di premiazione della
quarta edizione del Premio Apu-
lian Sustainable Innovation
Award 2024. Il Premio mira a va-
lorizzare le imprese pugliesi che
hanno saputo cogliere al meglio

le sfide della sostenibilità am-
bientale ed è promosso da Con-
findustria Puglia con il patroci-
nio di Confindustria nazionale e
la collaborazione tecnica di Le-
gambiente Puglia, Università di
Bari Dipartimento di Chimica,
Distretto Produttivo dell’Am -
biente e del Riutilizzo della Pu-
glia, Consiglio Nazionale delle
Ricerche, ARPA Puglia, Feder-
chimica e Puglia Sviluppo.

Dopo i saluti di Sergio Fon-
tana, Presidente Confindustria
Puglia, Amedeo Borricelli, Coor-
dinatore Apulian Sustainable In-
novation Award e Patty L’Abba -
te, Vicepresidente Commissione
Ambiente - Camera dei Deputati,
interverrà per la premiazione Vi-
to Felice Uricchio, Dirigente
CNR e Presidente della Giuria
tecnica.

Il Premio nasce con l’obiettivo
di dare un riconoscimento alle
start-up, piccole, medie, grandi
aziende, Università e gli Enti
Pubblici di Ricerca italiani, che
abbiano dato un contributo in-
novativo a processi, sistemi, tec-
nologie e prodotti in un’ottica di
sviluppo sostenibile, rispetto am-
bientale e Responsabilità Socia-
le. Lo scopo è quello di creare un
contesto favorevole alla Ricer-
ca&Sviluppo contribuendo
all’aumento della diffusione di
buone pratiche orientate allo svi-
luppo sostenibile così come pre-
fissato dall’Agenda 2030, valoriz-
zando le realtà che hanno saputo
e sanno raccogliere le sfide am-
bientali come opportunità di svi-
luppo economico e sociale. Gli
sforzi congiunti del mondo Ac-
cademico e di Aziende social-
mente responsabili contribuisco-
no all’incremento di uno stile di
vita e di un mercato economico
ecologico, che fa, oggi più che
mai, riflettere i consumatori
sull’utilizzo di un prodotto, di un
servizio e sul ciclo di vita dello
stesso.

La performance conclusiva è
affidata al noto attore barese Pao-
lo Sassanelli. A seguire la ce-
na-spettacolo «Violine live
show».

La quarta edizione dell’Apu -
lian Sustainable Innovation
Award vuole essere occasione di
celebrazione delle innovazioni
eccellenti, al fine di rendere la
sostenibilità la leva principale di
cambiamento per un futuro più
efficiente, equo e sicuro. Le
aziende vengono infatti premiate
per la capacità di ispirarsi ai
principi dell’eco-sostenibilità co-
me la prevenzione (meglio pre-
venire gli sprechi che trattare o
ripulire i rifiuti), l’e-Factor, le
sintesi chimiche meno pericolo-
se e la riduzione della chemio-
diversità. E ancora l’analisi in
tempo reale per la prevenzione
dell’inquinamento: le metodolo-
gie analitiche devono essere svi-
luppate per consentirne il moni-
toraggio e il controllo in-process
in tempo reale prima della crea-
zione delle sostanze pericolose.

L’APPUNTAMENTO

PD Onofrio Sisto

IL PREMIO È stato promosso da Confindustria Puglia



Lunedì 24 giugno 202414

CAPITANATA
«Fare sistema sul grano duro»
Confagricoltura invita i produttori a difendere il prodotto dalle speculazioni

l «La campagna cerealicola 2024 è
stata fortemente caratterizzata dalla
siccità, con un caldo anomalo fuori sta-
gione che ha prodotto come risultato
nella nostra provincia, tanto verso la
costa che nelle zone interne montane,
una qualità del grano elevatissima ma
rese ad ettaro decisamente scarse; con
gli agricoltori molto preoccupati per gli
equilibri economici aziendali. Una
combinazione che non si registrava da
decenni ma che, con i cambiamenti cli-
matici in atto, corre il rischio di di-
ventare una regola.» Lo afferma Filippo
Schiavone, presidente di Confagricol-
tura Foggia, che richiama l’attenzione
sulla vertenza frumento duro, uno dei
prodotti di eccellenza dell’agricoltura
foggiana.

«Confagricoltura Foggia, consapevo-
le della strategicità della economia del
grano per il nostro territorio, intende

procedere su un doppio binario a tutela
di uno dei prodotti simbolo della Ca-
pitanata. Da un lato ha sollecitato a
livello nazionale, prima associazione di
categoria in Italia, il riconoscimento di
un fondo ristoro per le zone colpite dalla
siccità. Dall’altro, però, sta mettendo in
campo interventi per la valorizzazione
e la tipizzazione del prodotto locale. Un
modo per ottimizzare la resa economica
del nostro grano lungo la filiera. È chia-
ro che a preoccupare è l’insufficienza di
prodotto per il fabbisogno nazionale
che potrebbe spingere verso una mag-
giore importazione di grano da altri
Paesi. Un eccesso che, se non adegua-
tamente gestito, potrebbe influenzare
negativamente le borse merci locali nel-
la compilazione dei listini», afferma an-
cora Schiavone che aggiunge: «Solo la
capacità di fare massa critica dei pro-
duttori, per incidere su domanda e of-

ferta nella dinamica di formazione del
prezzo, può aiutare nel medio lungo
periodo le aziende del territorio. Biso-
gna scongiurare nelle prossime setti-
mane una offerta eccessiva di prodotto.
Solo l’immissione regolata sulle reali
esigenze della filiera può aiutare a de-
terminare un prezzo adeguato per la
qualità del prodotto locale”. L’invito in
pratica è quello di conferire il grano alle
Organizzazione di prodotto o alle Coo-
perative di agricoltori. “Abbiamo ne-
cessità che anche da noi – conclude
Schiavone – prenda corpo una logica
imprenditoriale che privilegi politiche
di sistema in grado di valorizzare il
lavoro dei cerealicoltori. I produttori di
grano grandi e piccoli, dal canto loro,
devono maturare la consapevolezza che
la cerealicoltura in Capitanata ha un
futuro solo se si saprà dare valore ade-
guato alla qualità del nostro grano.»
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LAVORO E SERVIZI
INCONTRO A PALAZZO DI CITTÀ

LA SITUAZIONE ATTUALE
Nel capoluogo daunio ci sono due sedi,
una in via San Severo ed una in via Bari
Quella nuova in un rione da riqualificare

Centro per l’impiego
presto una nuova sede
Avviato confronto con l’assessore regionale Leo e i dirigenti Arpal

l Si è concluso a Foggia, alla sede Arpal
di via San Severo, il tour nei Centri per
l’Impiego dell’Assessorato per le Politiche
del Lavoro della Regione Puglia. Nel ca-
poluogo dauno si è tenuto poi un ulteriore
incontro a Palazzo di Città, dove l’assessore
Sebastiano Leo, il direttore del Dipartimen-
to Silvia Pellegrini, il presidente del con-
siglio di amministrazione dell’Arpal Benia-
mino Di Cagno e il direttore dell’Arpal Pu-
glia Gianluca Budano sono stati accolti dal-
la vicesindaca Lucia Aprile, dall’assessore
alle Politiche per il Lavoro Lorenzo Frat-
tarolo e dall’assessora al Personale Daniela
Patano. E’ stato fatto il punto sulle novità e
sulle innovazioni introdotte nel mercato del
lavoro e sulle loro ricadute sul territorio,
sulle problematiche e sulle criticità emerse
e sulle azioni di rilancio da attuare nell’im -
mediato e nel medio-lungo periodo. In que-
st’ottica particolare importanza ha l’indi -
viduazione di una nuova sede del Centro per
l’Impiego, visto che le due attualmente pre-
senti in città, in via San Severo e via Bari,
appaiono non del tutto rispondenti alle esi-
genze di un mercato del lavoro in continuo
mutamento. Sono state valutate diverse op-
zioni con la comune volontà di procedere in
tempi celeri, alla luce del timing imposto dal
finanziamento disponibile legato al Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza.

“A Foggia abbiamo dato seguito alla serie
di incontri con Arpal sui territori, che ci sta
vedendo impegnati nei diversi Centri per
l’Impiego della Puglia. Nel confronto con
l’amministrazione comunale ho voluto ri-
badire la necessità del dialogo con gli enti
locali: dobbiamo interagire, accogliere le
istanze dei cittadini, dei datoriali, delle par-
ti interessate per poter raggiungere al me-
glio gli obiettivi e dare risposte concrete alle
persone. Abbiamo gli strumenti a dispo-
sizione per farlo, e avendo chiara la map-
patura del territorio e delle specifiche esi-
genze, possiamo canalizzare il lavoro di
squadra da compiere”, ha dichiarato l’as -

sessore regionale Sebastiano Leo.
“Un incontro molto proficuo e costrut-

tivo, che ha ribadito la sinergia avviata con
la Regione Puglia in questo delicato ambito,
e la necessità di legare la scelta dell’ubi -
cazione della nuova sede all’azione com-
plessiva di riqualificazione e valorizzazione
dei quartieri e al potenziamento dei col-
legamenti, per renderla pienamente frui-
bile, funzionale e inserita in un contesto
dinamico e attrattivo. L’orientamento con-
diviso è di puntare su una sede centrale e su
ulteriori sportelli decentrati, ottimizzando
risorse e costi visto che la sede in via San
Severo non è di proprietà, e da anni ormai il
Comune stanzia mensilmente un cospicuo
importo a un privato per il fitto, senza più
sprechi e venendo incontro alle esigenze
dell’utenza, da noi sentite e pienamente con-
divise”, aggiunge l’assessore comunale Lo-
renzo Frattarolo.

Provincia di Foggia
Punteggi aggiuntivi per le imprese che assumono

soggetti svantaggiati sul lavoro
« Sempre uno in più: è su questa linea di pensiero e azione che questa co-

me Amministrazione Provinciale di Foggia abbiamo siglato un importante Pro-
tocollo d'intesa con l’Organizzazione Sindacale CGIL, per l'inserimento lavorati-
vo dei soggetti svantaggiati nelle procedure di affidamento di lavori, servizi e
forniture della Provincia». Lo afferma il presidente dell’Amministrazione provin-
ciale di Foggia, Giuseppe Nobiletti, in una nota che aggiunge; «Con questo pro -
tocollo ci impegniamo a creare concrete opportunità di lavoro per persone
svantaggiate. Il Protocollo, approvato con Delibera Presidenziale n.101 del 11
giugno 2024, prevede l'assegnazione di un punteggio aggiuntivo agli operatori
economici che assumeranno i lavoratori svantaggiati inclusi in uno specifico
elenco, definendo così un importante strumento per favorire l'inclusione lavora -
tiva».
«Questo accordo riflette l'impegno dell'Amministrazione Provinciale di Foggia
nel promuovere politiche attive del lavoro per garantire la piena integrazione la-
vorativa e sociale di tutte le categorie di lavoratori, inclusi i soggetti in condizio-
ni di disagio», conclude il presidente della Provincia di Foggia, Giuseppe Nobi -
letti.

L’assessore regionale Leo con i dirigenti Arpal

Un momento dell’incontro tenuto al Comune
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Prosegue ammodernamento
della linea Foggia-Potenza
Nel tratto ferroviario da Cervaro a Rocchetta

l Rete Ferroviaria Italiana ha
attivato il Sistema di Controllo e
Marcia Treno (SCMT) sul primo
tratto della linea Foggia-Potenza,
tra Cervaro e Rocchetta. Si tratta
di un nuovo traguardo nel pro-
cesso di ammodernamento della
linea Foggia-Potenza con inter-
venti su cinque stazioni (Cerva-
ro, Ordona, Ascoli Satriano, Can-
dela e Rocchetta) e le tratte in-
termedie. Il sistema SCMT ga-
rantisce una migliore gestione
del traffico ferroviario, con ele-

vati standard di regolarità e pun-
tualità. L’intervento rappresenta
il primo step dell’attrezzaggio
con il sistema SCMT dell’intera
tratta Cervaro – Potenza previsto
per fasi entro il 2026, il cui valore
complessivo è di circa 8 milioni di
euro finanziati con fondi PNRR.
L’attrezzaggio con sistema SCMT
dell’intera tratta è inserito nel
più ampio intervento di ammo-
dernamento ed elettrificazione
della linea Foggia-Potenza con un
importo di 446 milioni di euro.

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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ISOLE TREMITI
UNA DECISIONE ATTESA DA TEMPO

ISOLE TREMITI Una
foto dall’alto dello
splendido arcipelago
della provincia di
Foggia e nel riquadro
la sede municipale
nell’isola di San Nicola

.

Dopo 35 anni ecco il regolamento
per l’area marina protetta
Quasi 1500 ettari intorno all’arcipelago delle «Diomedee»

l TREMITI. È ormai prossima la defi-
nizione del Regolamento d’uso dell’Area
marina protetta dell’arcipelago delle Isole
Tremiti. Il Ministero dell’ambiente e l’Ente
Parco del Gargano che ne ha la gestione,
hanno redatto una bozza che è stata pre-
sentata al Comune di Tremiti per una op-
portuna analisi e approvazione da sotto-
porre poi alla ratifica del Ministero dell’Am -
biente. Dopo 35 anni, dunque, l’Area marina
protetta delle Diomede avrà un suo rego-
lamento d’uso. Uno strumento importante
per un’area assiduamente frequentata nella
quale si svolgono le più disparate attività
che abbisognano di essere disciplinate.

L’istituzione dell’area marina protetta
dell’arcipelago delle Isole Tremiti, le uniche
dell’Adriatico localizzate a 12 miglia dal
Gargano, risale al 1989 e si estende per 1.466
ettari circostanti le tre isole maggiori San
Domino, San Nicola, Caprara, e dall’isolotto
Cretaccio, nonché, distanziato di 12 miglia,
dall’isolotto di Pianosa. Utilizzate dall’epo -
ca borbonica e fino agli anni del fascismo,
come terra di confino per criminali e de-

tenuti politici, ha avuto nella seconda metà
del secolo scorso, una vigorosa valorizza-
zione turistica a ragione delle peculiarità
storico-architettonici presenti sulle due iso-
le maggiori e per la rara bellezza della na-
tura incontaminata dei suoi fondali. Con
l’istituzione nel 1991 dell’Ente Parco del
Gargano, la gestione dell’area marina fu
affidata a quell’ente che però non ha prov-
veduto a regolamentarne l’uso con apposita
normativa la cui mancanza ha causato non
poche controversie. Ora pare che sia in ar-
rivo l’atteso Regolamento d’uso dell’Area
marina protetta dell’arcipelago delle Tre-
miti.

Va ricordato che la decisione è stata as-
sunta prima delle elezioni comunali, quan-
do l’allora vice sindaco del Comune di Tre-
miti, Luciano Cafiero, convocò una appo-
sita assemblea aperta per discutere della
bozza di Regolamento, d’intesa con il pre-
sidente dell’Ente Parco del Gargano, Pa-
squale Pazienza, presenti gli amministra-
tori locali, una folta rappresentanza di ope-
ratori della comunità tremitese. Il vice sin-

daco Cafiero all’epoca rimarcò l’importanza
e la necessità di avere una normativa spe-
cifica che regoli l’uso del mare circostante le
isole sempre più affollate da operatori e
turisti che spesso non hanno la dovuta cura
di quel patrimonio marino. Una esigenza
ribadita dal presidente Pazienza che si è
soffermato sul lavoro svolto in collabora-
zione col Ministero dell’ambiente per met-
tere a punto un Regolamento che recepisce
gran parte delle norme nazionali ed europee
e costituisce fondamentale riferimento per
le molteplici attività che si svolgono nel
mare delle Tremiti. Un testo condiviso con
la comunità locale e quindi aperto alle os-
servazioni, riflessioni ed ai suggerimenti
che non sono mancati da parte dei numerosi
partecipanti all’incontro e che sono stati
regolarmente registrati e che saranno por-
tati all’attenzione del Ministero dell’am -
biente in sede di stesura definitiva del Re-
golamento la cui osservanza concorrerà ef-
ficacemente alla migliore gestione del pa-
trimonio delle Tremiti.

Michele Apollonio
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